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Un nuo'vo servi?io(:nel municipig di Lodi"
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. LODI

Raffaelll Clceti

_ È aperto mezza giornata dal
lunedì al venerdì ma non è uno

sportello <;omunalecome gli al-
- tri: gli impiegati non sono dipen·
~ denti municipali, bensì due cassa­
~ integrati. Così l'ente pubblico of-

fre un nuovo servizio a costo ze­
:- ro, e i lavoratori mettono a frutto

1- lapropria esperienza e recupera­
i- no autostima.
:- Lastranaformu1aèstatainven­
1- tata dal Comune di Lod~ che da

!e un paio di mesi ha avviato l'Uffi­
:li cio Pace e Cooperazione, affidan­
te dolo a LatifaGabsi e LuigiLacchi-

ni. Lei, tunisina, 31ann~ lavorava
J - alla Tecnograf di Caleppio di Set­
lo .tala prima di restare incassa inte­
s- .•grazione. Lui, 56_aooi.'JP~sa!.çe
,r- padre di 3 figli, ha lavorato alla
v- Unilever diCasalpusterlengo per
:lo 36anni prima dirieiltrare tra i t70
;e. esuberi dichiarati a gennaio dalla
le- multinazionale. Lacchini era uno

ti.- dei planner di riferimento: pianifi­
ati cava il funzionamento degli im­
no pianti a ciclo continuo per lapro­
ne duzionedidetersi~perevitareri­
et - tardi o tempi morti. Oggiè inCigs
ltO OItrasei mesi sarà in mobilità. Ha
or- provato acercarsi un altro lavoro,
lZC ma siè sentito dire che era troppo
or- qualificato. «Perdere il lavoro è

stato uno shock - racconta -. La
.,.a Lever l'ho vista crescere l' reSlan-

doa casa ho risChiato.ladepressio-'
ne. Poi èarrivata questa possibili­
tà». Per~l'UfficioPace Luigi Lac~
chini e LatifaGabsi seguono pro­
getti di cooperazione eorganizza­
no eventi come il "Natale Solida­
le" (mostra mercato a dicembre)
o la Marcia deUa Pace del 4 otto­
bre. Entrambi erano giàimpegna­
ti nel volontariato; Lacchini era
stato anche tia ifondatori deUase­

zione lodigiana deU'Unicef.
«All'inizioc'era perplessità - spie­
ga -. Ma siamo stati accolti bene e
stanno crescendo la curiosità e il
consenso». L'iniziativaè statastu­

diata a fondo: «Dal punto divista
legale non ci sono problemi ­
spiega l'assessore alla Cultura
Andrea Ferrar! -. Può essere una
strada per convertire un momen­
to di crisi ,inuna opportunità di
crescita);'; - •.•-~ - - .
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